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Con la partecipazione di 21 paesi 

Aperta a Baghdad la 
conferenza preparatoria 

del «vertice arabo» 
Proposte irachene: condanna degli accordi separati, fon
do comune per le « necessità militari », truppe irachene 
di rinforzo in Siria - L'« autoesclusione » dell'Egitto 

Arafat ricevuto 
a Mosca da Gromiko 

MOSCA — Il leader palestine
se Yasser Arafat. giunto a 
Mosca a capo di una delega
zione dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP), è stato ricevuto ieri 
dal ministro degli esteri so
vietico Andrei Gromyko. 

Nel corso del colloquio — 
secondo quanto informa l'a
genzia TASS — « sono state 
discusse questioni della situa
zione mediorientale e quelle 
relative agli obiettivi della lot
ta per la giusta soluzione del 
problema palestinese nel qua
dro di una giusta soluzione 
globale per il Medio Oriente ». 

L'incontro tra Gromyko e 
Arafat si è svolto, sempre 
secondo l'agenzia sovietica. 
« in un clima di cordialità e 
di reciproca compreasione >. 

La delegazione dell'OLP 
composta da alcuni membri 
del comitato esecutivo della 
organizzazione e da noti espo
nenti della Resistenza pale

stinese, era stata accolta dal 
vice-responsabile dell'ufficio 
internazionale del CC del 
PCUS Brutenz, dal responsa
bile di dipartimento del mini
stero degli Esteri dell'URSS 
Oleg Grinevskij e da altre 
personalità, tra cui il capo 
della rappresentanza dell'OLP 
in URSS Muhammed Ash-Shaer. 

• • » 
PECHINO — Contemporanea
mente all'arrivo a Mosca di 
Arafat, una delegazione del
l'OLP e giunta a Pechino per 
spiegare al dirigenti cinesi le 
posizioni del movimento sul
la questione mediorientale do
po gli accordi di Camp David. 
La delegazione, guidata da 
Abou Al-Holl. ha avuto ieri 
due ore di colloqui con una 
rappresentanza cinese guida
ta dal vice-ministro degli este
ri Ho-hlng. 

Fonti palestinesi hanno pre
cisato che la delegazione del

l'OLP ha consegnato a Hua 
Kuo-feng un lungo messag
gio di Arafat sulla situazione 
nel Medio Oriente. 

Bumedien prolungherà 
il suo soggiorno in URSS 
ALGERI — Mentre le voci e 
le speculazioni sulle condizio
ni di salute di Bumedien si 
accavallano (un giornale ma
rocchino afferma che sareb
be in fin dì vita), nell'ultima 
corrispondenza da Mosca, la 
agenzia di stampa ufficiale 
algerina APS non fa nessuna 
rivelazione sulle condizioni di 
salute del presidente Bume
dien, che si trova nella capi
tale sovietica da parecchi 
giorni. Ripetendo una nota 
frase ufficiale. l'APS dice che 
Bumedien « ha accettato un 
invito sovietico a prolungare 
il suo soggiorno ». 

Nella corrispondenza non 
c'è alcuna indicazione che Bu
medien si prepari a tornare 
in Algeria per 1 festeggiamen
ti della giornata dell'Indipen
denza o a partire per Baghdad 
dove è in preparazione il 
« vertice » del paesi arabi con
trari alla pace separata tra 
Israele ed Egitto. 

L'APS si limita a riferire 
che il ministro deRll Esteri 
Abdelaziz Boutefllka è parti
to da Mosca diretto a Ragdad 
« dopo consultazioni » col ca
po dello Stato. 

Domenica l'agenzia aveva 

annunciato la partenza da Al
geri per Bagdad di una dele
gazione diretta dal ministro 
delle Informazioni Redha Ma-
lek, il che aveva fatto sor
gere la voce che II ministro 
degli Esteri non avrebbe par
tecipato ai lavori preparatori 
del vertice di Bagdad. 

Tra le voci di cui abbiamo 
detto all'inizio, ci sono anche. 
quelle citate dal settimanale 
parigino Le Point secondo il 
quale l'assenza da Algeri del 
presidente Bumedien. in cura 
a Mosca da alcune settimane 
sarebbe stata sfruttata per un 
tentativo di colpo di Stato se 
al promotori dello stesso non 
fossero mancati gli appoggi 
esteri sui quali contavano. 

Secondo I servizi secreti 
francesi, scrive Le Point, 
« piccole sommosse armate e 
attacchi contro postazioni mi
litari e caserme di gendarme
ria avrebbero avuto luogo re
centemente in diversi punti 
dell'Algeria ». 

« Numerosi stock clandesti
ni d'armi ». aggiunge, « sa
rebbero stati scoperti dalla 
polizia ad Algeri e in nume
rosi villaggi della . grande 
Kabylie ». 

Appello dei vescovi 
per l'aiuto al Vietnam 

ROMA — I vescovi vietna
miti presenti a Roma per le 
cerimonie che hanno dato Io 
avvio al pontificato di Gio
vanni Paolo II. si sono rivol
ti al pontificio consiglio a Cor 
Unum » organo di coordina
mento della azione umanita
ria della Chiesa, e alla « d i a 
ri tas internationalls ». per sol
lecitare un nuovo sforzo in fa
vore delle popolazioni sini
strate In seguito alle gravi 
inondazioni che hanno deva
stato il Vietnam. 

Le piogge abbondanti e i ti
foni che si sono abbattuti su 
una vasta zona del Vietnam 
— hanno detto I vescovi viet

namiti — hanno causato una 
situazione disperata per mi
lioni di persone: « Le abita
zioni e le risorse familiari 
sono state distrutte o trasci
nate via dalle acque, annien
tati 1 raccolti di importanza 
vitale per il paese. Una tra
gedia di tate portata non può 
e non deve lasciare nessuno 
di noi Indifferente ». 

Non soltanto urge portare a 
quelle popolazioni l'aiuto im
mediato che permetterà loro 
di sopravvivere a] disastro. 
ma bisogna anche fin d'ora 
contribuire all'opera di rico
struzione e riabilitazione per 
assicurare la normale ripre
sa della vita ». 

Attentato terroristico 
contro il «Pais» a Madrid 
MADRID — Attentato terrori j 
stico contro il Pais, il quoti
diano indipendente più diffu
so di Spagna: una bomba è 
scoppiata ieri mattina al quar- i 
to piano dell'edificio che ospi
ta il giornale, ferendo grave
mente tre persone. L'ordigno 

La riunione 
di Tripoli dei 

partiti progressisti 
del Mediterraneo 

TRIPOLI — Si è svolta a 
Tripoli nei giorni 24 28 ot
tobre, una riunione prepara
toria della terza conferenza 
delle organizzazioni e dei 
partiti progressisti e demo
cratici del Mediterraneo, che 
si terrà ad Atene nel mese 
di giugno. 

Alla riunione hanno parte
cipato, oltre ai rappresentan
ti della Jamahinà araba li
bica, socialista e popolare, 
del Pronte di liberazione al
gerino, del PASOK (Grecia). 
del Partito laburista malte
se, del PSOE (Spagna), i rap
presentanti dell'Alleanza so
cialista jugoslava, del PC 
francese, del Partito socia
lista francese. 

Il compagno Remo Salati. 
della sezione esteri, ha rap
presentato il PCI. 

era avvolto in un pacco e 
avrebbe potuto causare un di
sastro maggiore se l'edificio a 
quell'ora non fosse stato se
mivuoto. L'attentato è stato 
poco dopo rivendicato dai 
Grapo (Gruppi rivoluzionari 
antifascisti, primo ottobre) 
con una telefonata alla agen
zia di stampa madri Iena 
« Efe ». 

Successivamente, però. 1* 
azione criminosa è stata ri
vendicata — con una telefo
nata al quotidiano « Diario 
16» — anche dall'organizza
zione terroristica di estrema 
destra detta «Tripla .4» (Al
leanza apostolica anticomuni
sta). Infine, una persona che 
ha detto di parlare a nome 
del GRAPO ha negato « qual
siasi responsabilità » di questa 
organizzazione con una nuova 
telefonata alla EFE. 

Il « Pais » e un organo In
dipendente di orientamento li
berale che ha sempre condot
to e conduce una strenua bat
taglia per la democratizzazio
ne della Spagna post-fran
chista. Giorni fa il giornale 
aveva ricevuto minacce dal-
l'ETA e dagli stessi Grapo. 
Le telefonate minatorie era
no in relazione alla posizione 
critica assunta dal quotidia
no contro le azioni terroristi
che nel Paese Basco. Ieri. 
munto . l'ETA ha colpito an
cora a San Sebastiano, ucci
dendo con una raffica di mi
tra un operaio di 42 anni. 

Cresce comunque nel Paese 
Basco il movimento contro il 
terrorismo, 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Tutti i paesi 
arabi — meno l'Egitto — sono 
da ieri riuniti a Baghdad per 
discutere gli sviluppi della si
tuazione medio orientale dopo 
gli accordi di Camp David. 
Sulle prospettive di una solu
zione globale di pace in Me
dio Oriente, che tenga conto 
del popolo palestinese, si è al
la ricerca di un difficile ac
cordo. E' nel Palazzo della 
Pace, una pace che è ancora 
forse lontana, che si sono aper
ti nella capitale irachena i 
lavori dei ministri degli Esteri 
di 21 paesi arabi e dell'OLP 
palestinese per mettere a pun
to i documenti preparatori del 
vertice, che si inaugurerà gio
vedì prossimo, dei capi di Sta
to e di governo arabi. 

Il capo della diplomazia ira
chena, Saadun Hammadi. nel 
suo discorso inaugurale ha fat
to un appello ai paesi arabi 
perchè superino le loro diver
genze e si preparino a nuovi 
sacrifici per affrontare il « ne
mico comune ». E' e con cuore 
e con mente aperta ». ha af
fermato il ministro iracheno. 
che dobbiamo affrontare la 
grave situazione che si è aper
ta nel mondo arabo. Hammadi 
ha poi attaccato i negoziati in 
corso a Washington tra egizia
ni e israeliani, per una pace 
separata, affermando che es
si « consacrano le ambizioni 
israeliane sulla Cisgiordania > 
e ha fatto riferimento agli ac
cordi di Camp David come una 
« soluzione di capitolazione » 
che ignora i diritti del popolo 
palestinese ed è quindi in aper
ta violazione delle risoluzioni 
dell'ONU. 

Il ministro iracheno non ha 
nascosto l'esistenza di diver
genze tra le delegazioni pre
senti a questo vertice. Ma ha 
anche affermato che. di fronte 
alla gravità della situazione. 
è necessario e possibile rag
giungere un accordo su una 
piattaforma minima di azione. 
Tre le proposte che ha pre
sentato a nome del suo gover
no. Ha chiesto la condanna 
delle soluzioni parziali e sepa
rate che non tengono conto 
del diritto dei palestinesi ad 
avere una patria: ha chiesto 
la costituzione di un fondo co 
mune arabo di nove miliardi 
di dollari annui per risponde
re alle necessità militari del 
fronte. Cinque miliardi di que
sto fondo, ha detto, saranno 
destinati a sostenere l'Egitto 
ma a condizione che esso ri
nunci agli accordi di Camp 
David e alla pace separata con 
Israele. Etili ha proposto infi
ne l'invio di truppe irachene 
in Siria per garantire una va
lida presenza militare capace 
di tenere testa ad Israele sul 
fronte del Golan. 

Il riavvicinamenlo tra Siria 
e Irak è uno dei fatti nuovi di 
questo vertice, ma dovrà es
sere ancora verificato nel cor
so dei lavori in quanto i due 
paesi hanno presentato due di
versi documenti di lavoro. 

Dopo il discorso di Hammadi. 
la riunione è proseguita a por
te chiuse. Si è poi appreso che 
oltre al progetto iracheno so
no stati presentati, come ab
biamo detto, altri documenti. 
Si tratta di quelli della Siria. 
della Giordania, del Kuwait e 
deirOLP. 

Tra gli interventi, vi sono 
stati quelli, su po-izioni oppo
ste. della Libia e del Marocco. 
Mentre la Libia, che ha rilan
ciato in questi giorni il e pro
cesso a Sadat ». assume un 
ruolo di punta nella denuncia 
dell'azione separata dell'Egit
to. il Marocco (e dietro di esso 
il Sudan) ne ha preso le dife 
se negando la possibilità di 
« escludere » l'Egitto dal fron
te arabo. Il ministro iracheno 
ha precisato, a questo propo
sito. che l'Egitto in realtà si 
è escluso da solo, avendo ri
fiutato di consultarsi con gli 
altri paesi arabi per una azio
ne comune sulla « questione 
centrale» del problema medio 
orientale. Ciò. ha detto il mi
nistro iracheno, è del tutto 
contrario allo spirito e alla 
prassi della Lega araba. 

Ien sera è giunto nella ca 
pitale irachena il ministro de 
d i esteri algerino Butefl.ka. 
proveniente da Mosca. 

Sempre da Mosca, è atteso 
l'arrivo nelle prosarne ore del 
leader palestinese Yasser 
Arafat. 

Giorgio Migliardi 
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Note su un viàggio in Cile nel sesto anno della dittatura 

Perché Pinochet teme i sindacati 
Nei giorni scorsi il dittatore 

cileno Augusto Pinochet ha 
sciolto 529 organizzazioni sin
dacali che avevano saputo re
sistere in questi anni nono
stante la brutale repressione 
e che anzi, negli ultimi me
si, avevano saputo trovare la 
forza di creare un organi
smo di coordinamento tra or
ganizzazioni e dirigenti di di
verso orientamento politico, 
dai comunisti ad una parte 
dei democristiani. Nei primi 
giorni di settembre a Santia
go del Cile avevo incontrato 
tutti i dirigenti di questa 
« Coordinadora sindicai ». Po
che ore prima avevano pre
sentato. insieme ai dirigenti 
di un'altra federazione, il 
FUT, un documento di riven
dicazioni che aveva come cen
tro la richiesta del ritorno 
della democrazia in Cile e il 
ripristino delle libertà nel la
voro. La conferenza stampa 
nella quale i dirigenti della 
a Coordinadora » parlavano 
era stata obiettivo di una prò 
vocazione poliziesca, ma in 
quel momento tutto si era ri
solto con minacce e intimida
zioni. Nello stesso momento. 
a poche centinaia di metri di 
distanza, altre due organizza
zioni sindacali, il cosiddetto 
« Gruppo dei 10 ». di tenden
za democristiana, e la filogo
vernativa « Untrach » presen
tavano a loro volta un docu
mento sugli stesti problemi. 

< Abbiamo tentato di fare 
un documento unico — mi 
dissero i dirigenti della "Coor
dinadora" — ma non è sta
to possibile. La discriminante 
è che per noi la questione 
centrale è il recupero della 
democrazia in Cile, mentre 
essi pensano ad un'azione 
sindacale chiusa in sé stes
sa. Ma esistono molti punti 
in comune, che dovrebbero 

La messa al bando di 529 organizzazioni dei lavoratori mira a 
spezzare un lento e tormentato processo unitario tra le forze dell'opposizione 

I diritti in fabbrica e la lotta per la riconquista della democrazia 

permetterci di sederci attor- / 
no ad un tavolo e discutere ' 
insieme. Prima di tutto quel
lo della libertà sindacale, del
le libere elezioni dei diri
genti. della contrattazione 
collettiva ». 

In effetti nei giorni della 
mia permanenza in Cile ave
vo potuto registrare dichia
razioni incredibili di sinda 
calisti filogovernativi. José 
Cantillo, sindacalista della 
€ Papelera » e uno dei più 
accesi anticomunisti e « filo-
giuntisti », diceva in un'inter
vista: « La situazione dei la
voratori è grave e fino ad 
ora il governo non l'ha affron
tata. Se per ottenere risulta
ti occorre lottare e se nel
la lotta ci sono i comunisti. 
sono disposto a lottare con j 
comunisti ». E lìeriml Flores, 
nominato dalla giunta diri-
nenie nazionale del sindaca
to delle poste e telegrafi, di 
chiarava al quotidiano « La 
Segunda * che « la libertà sin
dacale ò un diritto sacro dei 
lavoratori ». 

La pressione 
della base 

Ai dirigenti della « Coordi
nadora » chiesi le ragioni di 
queste sorprendenti dichiara
zioni. « E' indubbio che c'è 
una pressione nuova della ba
se. un'effervescenza che spin
ge i dirigenti "gialli" a 
prendere posizionfi se non vo
gliono restare del tutto estra
nei al mondo dei lavoratori ». 
Del resto lo stesso hernol 
Flores è esplicito al riguar

do: « iMantenere restrizioni fa 
sì che le basi passino sopra 
ai dirigenti e permette che 
sorgano movimenti muti o at
tivi per reclamare e resiste
re ». 

Certamente in questa nuova 
unità e nella effervescenza 
del mondo del lavoro va ricer
cata per lo meno una delle 
ragioni dell'ulteriore passo 
repressivo deciso la settimana 
scorsa da Pinochet. 

E* certo che il dittatore ha 
voluto cercare di rompere il 
processo unitario in corso, 
approfittando anche del fatto 
che, proprio per essere un 
processo ancora lungi dall'es
sere concluso, presenta ele
menti dì fragilità. Provrio la 
lotta dei minatori di Chuqui 
ramata, la più grande mi
niera di rame a cielo aperto 
del mondo, era stata un po' 
il termometro della forza mio 
va e delle antiche debolezze 
del movimento cileno. Alle ri-
rhieste salariali dei lavora
tori. che hanno visto scom
parire, inghiottito dall'infla
zione. il potere di acquisto 
dei loro salari, il governo a-
''era risposto con una lunga 
e inconcludente trattativa con 
» sindacalisti fantoccio e nel
lo stesso tempo con la re
pressione. Nella provincia di 
FA Loa era stato ristabilito 
lo stato d'assedio, più di cen
to lavoratori erano stati ar
restati. l'esercito e la polizia 
pattugliavano l'unica via di 
accesso a Chuquicamata. le 
strade del misero villaggio, le 
stesse trincee della miniera. 

Lo scontro andava ben al 
di là delle richieste sindaca

li. Un dirigente nazionale de
mocristiano ed ex deputala 
mi aveva detto: e I minatori 
difendono il loro potere eco
nomico ma cosi facendo si 
scontrano con lo schema eco
nomico della giunta militare 
che prevede un'assoluta com
pressione dei salari per con
tenere l'inflazione e a van
taggio delle multinazionali 
Ecco dunque che lo scontro 
sindacale diventa politico ». 

La situazione 
nelle miniere 

Tuffi guardavano a Chuqui
camata nei primi giorni di 
settembre, e il dirigente de
mocristiano mi diceva: « I do
cumenti di solidarietà sono 
molti, importanti ed unitari 
Quello che manca poro è un 
vasto movimento di lotta a 
sostegno dei minatori ». E un 
compagno del Partito comu
nista clandestino mi ribadi
va che « se è vero clic effet
tivamente in questi giorni set
tori o industrie importanti 
hanno iniziato azioni, come 
a Huacipato o nel carbone, è 
altrettanto vero che il livel
lo di mobilitazione di massa 
è ancora insufficiente. I pro
blemi oggettivi sono tanti e 
terribili e la repressione di 
questi anni è stata durissi
ma. Ma esistono anche pro
blemi soggettivi, di insuffi
ciente livello di unità tra i la
voratori e tra le forze politi
che. nonostante i grandi pas
si in avanti compiuti in que
sti mesi ». Un compagno so
cialista mi diceva: « Esisto 

no problemi antichi. Il sin
dacato cileno ha sempre fat
to quasi solo lotte di carat
tere economico e oggi risen
tiamo molto questo difetto di 
orinine ». 

Ma. certo, il problema del
l'unità è quello centrale. La 
costruzione della « Coordina
dora » era stato un successo 
grande. Vi partecipano orga
nizzazioni e dirigenti di tutti 
i partiti politici e sul docu
mento di bave era stato rag
giunto un accordo cnmp'eio 
anche con ti FVT. un sinda
cato piccolo ma non irriìe-
vante. nel quale è soprattut
to forte la DC. E per lo scor
to primo maggio venne orga
nizzata una grande manife
stazione unitaria anche col 
* Gruppo dei 10 » che fu pro
babilmente il più alto punto 
di accordo ver il movimento 
sindacale cileno e che terminò, 
proprio per questo, con più 
di 800 arresti. Questo il pun 
to più alto. E poi? Un diri
gente del settore sindacale 
della DC mi aveva detto: 
« Cerchiamo tra molte diffi
coltà un coordinamento tra i 
diversi gruppi, in ognuno dei 
quali tra l'altro ci sono diri
genti democristiani. Non par
liamo di unità, ma di tenta
tivo di coordinamento. Ci so
no molti lavoratori e dirigen
ti sindacali di base del no
stro partito che fanno molte 
resistenze ad unirsi con i co
munisti. Solo parlare di unità 
creerebbe seri problemi di 
spaccature nel partito ». Afa 
non è solo un problema di 
vecchi settarismi cileni. Vi 
sono precise e pesanti pres

sioni esterne. Un altro di
rigente nazionale democri
stiano mi aveva detto: « E ' 
certo che le divisioni sono 
alimentate dall'estero. Non è 
un mistero che dopo la ma
nifestazione unitaria del pri
mo maggio c'è stata una forte 
pressione su una parte della 
DC da parte del sindacato 
statunitense AFL-CIO ». 

Ancora una volta dunque 
Pinochet può approfittare per 
i suoi interventi repressivi 
della insufficiente unità del 
movimento democratico e del
le pressioni internazionali, so
prattutto dagli Slati Uniti. 
Ma questa volta il colpo, cer
to duro, si abbatte su un pro
cesso in crescita e può accen
tuare la spinta unifarta. Il 
compagno comunista mi aveva 
anche detto: ? Noi cerchiamo 
una vasta unità e vogliamo 
rinnoverò gli ostacoli per 
mettere in moto il movimen
to di massa. Ci sono proble
mi oggettivi dovuti alla du
rezza della repressione, ci so
no anche insufficienze nel no
stro lavoro che cerchiamo di 
superare perché la classe o-
peraia possa svolgere fino 
in fondo il ruolo che le com
pete in questa difficile bat
taglia. 11 documento della 
"Coordinadora" deve diven
tare un elemento suscitatore 
di un grande movimento di 
massa *. E' contro questa ipo
tesi che ha agito Pinochet 
sciogliendo le 529 organizza
zioni sindacali. Ma, come scrì
veva lo scorso settembre sul
la rivista * Hoy » il direttore 
Emilio Filippi a proposito del
la repressione a Chuquicama
ta. « alcuni pensano che re
primere è sinonimo di risol
vere. Dimenticano che così in 
realtà si allontana la vera so
luzione ». 

Giorgio Oldrini 

tante che ti accorsi di essere su un diesel 
solo quando vai a rare il pieno. 
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tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 
In più sono diesel. 

Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata, ricco 

dell'esperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 

I rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 

motore-struttura della vettura. 
£ il più integrato, completo.omogeneo. 

l iniezione differenziata (°°). 
brevetto Peugeot, aumenta la 

silenziosa dei motore migliorando 
il comfort di guida. 

Il diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 

che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d'esercizio. 

304 Peugeot 1357 ce berlina 304 Peugeot 1357 ce break 

504 Peugeot 1948 ce berlina 504 Peugeot 1948 ce break 

Diesel Peugeot, la scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 
1357 (°) 1948 2304 CC (°°) 
berline, berline lusso, break, familiari, 
tutte a pronta consegna. 
IVA 18% su tutti i modelli diesel Peugeot. 
Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 
applicata da oltre 400 punti 
dì assistenza autorizzata. 
Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce: automobili) 

504 Peugeot 2304 ce berlina 504Teugeot 2304 ce famT7 post.. {°\,a versione Peugeot 304 1357 ce 
. I e la meno tassata in Italia. 

<è 
: diesel dal 1908 


